
COMUNE DI MODOLO 
Provincia di Oristano 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

n. 32 del 16 luglio 2021 
 

OGGETTO:  APPROVAZIONE NUOVO REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA ED 

UTILIZZO DEGLI IMPIANTI DI VIDEOSORVEGLIANZA - FOTOTRAPPOLAGGIO E 

RELATIVI ATTI A CIÒ CONNESSI  
 

L'anno duemila ventuno, il giorno sedici del mese di luglio alle ore 10,15, alla prima convocazione 

in sessione straordinaria, si è riunita in presenza e videoconferenza, ai sensi del DPCM del 

18.10.2020 e della circolare della Funzione Pubblica del 19.10.2020, presso la sala consiliare del  

Comune di Modolo, convocata in nei modi e termini di legge, il Consiglio Comunale, con 

l'intervento dei Signori: 

COGNOME E NOME Presenti Assenti 

Omar Aly Kamel Hassan X  

Milia Francesco X  

Madeddu Andy X  

Sechi Milena X  

Meloni Tiziana  X 

Milia Giovanni Maria X  

Putzolu Augusto X  

Calaresu Manuela  X 

Ruscetta Dafni X  

Sias Mauro X  

Puddinu Erika  X 

 

N. Consiglieri in carica  11 

N. Consiglieri presenti 8 

N. Consiglieri assenti             3  

 

Risultato che gli intervenuti sono in numero legale: 

- Presiede il Sig. Omar Aly Kamel Hassan nella sua qualità di Sindaco; 

- Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art.97, comma 

4, del D.Lgs. n. 267/2000) il Segretario Comunale Dott.ssa Emanuela Stavole. 

La seduta è pubblica. 

Il Presidente dichiara aperta la discussione sull'argomento in oggetto regolarmente iscritto all'ordine 

del giorno, premettendo che, sulla proposta della presente deliberazione, hanno espresso parere 

favorevole: 

 il Responsabile del Servizio interessato in ordine alla sola regolarità tecnica (art. 49, c.1, 

del T.U. n. 267/2000 e successive modificazioni); 

 il Segretario Comunale (artt. 49, c. 2, e 97, c. 4.b, del T.U. n. 267/2000 e successive 

modificazioni); per quanto concerne la regolarità tecnica; 

 il Responsabile di Ragioneria, in ordine alla regolarità contabile (art. 49, c. 1 del T.U. n. 

267/2000 e successive modificazioni). 



IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso che: 

• il Decreto del Presidente della Repubblica n. 15 del 15.01.2018, pubblicato sulla GU n. 61 

del 14/03/2018, recante "Regolamento a norma dell'articolo 57 del decreto legislativo 30 giugno 

2003, n. 196, recante l'individuazione delle modalità di attuazione dei principi del Codice in materia 

di protezione dei dati personali relativamente al trattamento dei dati effettuato, per le finalità di 

polizia, da organi, uffici e comandi di polizia", in vigore dal 29.03.2018, prevede che vengano 

individuate le modalità di attuazione del trattamento dei dati effettuato per le finalità di polizia dal 

Centro elaborazioni dati e da organi, uffici o comandi di polizia.  

• Il Regolamento UE n. 2016/679 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Europea del 4 maggio 

2016, che troverà applicazione a partire dal 25 maggio 2018, ha varato il nuovo “Pacchetto Europeo 

protezione dati” che disciplina i nuovi rapporti con le Pubbliche Amministrazioni e le imprese e che 

abroga la direttiva la Direttiva 95/46/Ce in materia di protezione dei dati personali/privacy, entrata 

in vigore l’8 maggio 1997. 

• tale Regolamento assicura effettività e concretezza al diritto di protezione dei dati personali, 

riconosciuto ad ogni persona fisica dalla Carta dei diritti fondamentali dell’UE e dal trattato sul 

funzionamento dell’UE; 

•  la Direttiva (UE) 2016/680 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 

disciplina la protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali da parte 

delle autorità competenti a fini di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di reati o 

esecuzione di sanzioni penali, nonché alla libera circolazione di tali dati.  

• il decreto legge 23 febbraio 2009, n. 11, convertito, con modificazioni, nella legge 23 aprile 

2009, n. 38, recante “misure urgenti in materia di sicurezza pubblica e di contrasto alla violenza 

sessuale, nonché in tema di atti persecutori”, ha previsto, all'art. 6 comma 7, la possibilità per i 

comuni di utilizzare sistemi di videosorveglianza in luoghi pubblici o aperti al pubblico, ai fini della 

sicurezza urbana; 

• il Garante per la protezione dei dati personali è intervenuto con propri provvedimenti per 

dettare disposizioni volte a precisare criteri, finalità, modalità e limiti nell'utilizzo dei sistemi di 

videosorveglianza; 

• con il provvedimento di cui alla Deliberazione 8 aprile 2010 - il Garante per la protezione 

dei dati personali ha ridisciplinato la materia, alla luce degli ultimi interventi legislativi 

sull’adozione di sistemi di videosorveglianza e del generale e consistente aumento del loro utilizzo. 

Tale provvedimento, oltre a definire i principi generali e le finalità, ha dettato specifiche 

disposizioni sulle modalità di utilizzo dei sistemi e degli impianti, determinando altresì misure ed 

accorgimenti da adottare in relazione a particolari settori. 

Ritenuto necessario: 

• adottare un nuovo regolamento che preveda specifiche modalità in tema di trattamento dei 

dati, le funzioni e le attività del responsabile e degli incaricati al trattamento, specifiche modalità di 

raccolta nonché gli accorgimenti da adottare per i dati videoripresi. 

• prevedere l’istituzione di un “Registro generale degli accessi” in ottemperanza a quanto 

disposto dall'art. 30 del regolamento UE n. 2016/679. 

Tenuto conto che: 

• La materia è principalmente disciplinata dal Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, 

“Codice in materia di protezione dei dati personali” (d’ora in poi “Codice”) che regolamenta la 

protezione dei dati personali.  

• Ritenuto per meglio rispondere al citato regolamento U.E. ed ai decreti conseguenti ma 

anche dello stesso codice della privacy (D.lvo 196/2003) di dover adottare un nuovo regolamento 

denominato “Regolamento per la disciplina ed utilizzo degli impianti di videosorveglianza - 

fototrappolaggio” oggetto della presente deliberazione; 

Dato atto che: 



• è del Consiglio comunale la competenza per l’approvazione perché la materia inerente la 

protezione dei dati personali viene trattata non solo da un punto di vista dell’attuazione 

organizzativa, ma anche da un punto di vista della tutela dei diritti dell’interessato;  

• il Regolamento in oggetto ha quindi un contenuto ampio in materia di privacy in quanto 

disciplina: 

- le modalità di individuazione del “Titolare” del trattamento dei dati e quelle di nomina dei 

“Responsabili”, degli “Incaricati” del trattamento di dati; 

-  gli adempimenti a carico del Responsabile in tema di trattamento dei dati personali ed, in 

particolare, dei dati sensibili e giudiziari; 

-  le modalità di redazione e divulgazione delle informative; 

-  le procedure per l’esercizio dei diritti dell’interessato; 

-  le modalità di adempimento agli obblighi in materia di “misure di sicurezza”. 

- gli argomenti sopra elencati sono ripartiti in due titoli, il primo dedicato al trattamento dei dati 

personali, il secondo al trattamento dei dati sensibili (e giudiziari); 

- i comuni, anche in relazione alle specifiche competenze ad essi attribuite da disposizioni 

normative volte a garantire la sicurezza urbana, si sono avvalsi della facoltà di ricorrere all'utilizzo 

della videosorveglianza quale forma di controllo e deterrenza di fenomeni criminosi e di atti 

vandalici; 

Acquisiti, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000, il parere favorevole espresso dal 

responsabile interessato in ordine alla regolarità tecnica; 

Con voti unanimi, espressi nei modi legge 

 

DELIBERA 

 

1) di approvare il nuovo regolamento per la disciplina ed utilizzo degli impianti di 

videosorveglianza – foto-trappolaggio e relativi atti a ciò connessi, allegati e parte 

integrante della presente deliberazione; 

2) di disporre la pubblicazione del regolamento di cui trattasi nella apposita sezione di 

amministrazione trasparente del sito internet istituzionale dell’Ente; 

3)  di trasmettere per opportuna conoscenza copia del regolamento Comunale alle forze 

dell’ordine e di pubblica sicurezza; 

4) di rendere il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del 

D.Lgs. 267/2000, con votazione successiva ed unanime. 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO 

 

 

IL CONSIGLIERE ANZIANO        IL PRESIDENTE          IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

f.to Francesco Milia              f.to Dott. Omar Aly Kamel Hassan      f.to Dott.ssa Emanuela Stavole 

 

 

 

_________________     __________________        _____________________ 

   

 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Il Segretario Comunale 

 

 

attesta che copia della deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune per 

quindici giorni consecutivi decorrenti dal 22/07/2021 al  06/08/2021 prot. n.1952, e contestualmente 

trasmessa al Responsabile del Servizio e all’Ufficio competente. 

 

 

MODOLO, lì 22/07/2021                                                            

                                                                                                            Il Segretario Comunale 

 

                                                                                                        f.to Dott.ssa Emanuela Stavole 

 

 
 


